
SFILANOI GIOVANI
Perle ultimedue partitedi
campionatoallo stadio
«Turina»verrannoapplicati
prezziagevolati. Domaniil
pubblicopotrà assistere
allagaracontro il San
Marinopagando13euro
perlatribunacentrale e 7
perlalaterale. Omaggio,
invece, peribambinifino a
11anni. Idem perilsettore
ospiti.Apartire poidalle
14.15il Settoregiovanile
dellaFeralpiSalò sfilerà per
salutaregli spettatori: i
ragazzi, lefamiglie, lostaff
eidirigenti riceveranno
meritatiapplausi.Spazio
ancheagli sponsorlegati al

compartogreen dei verde
azzurri.Ottima occasione
ancheperigenitori piùsocial.
Sarà infatti possibile congli
hashtag#leonidelgardae
#vienialturina,pubblicarefoto
eselfiedella giornatasui
profiliufficialidella
FeralpiSalòsuFacebook,
Twitter o Instagram.
Lunedìalle 11infine
altrainiziativa nell’aulamagna
dellaQuesturadi Brescia con
laconferenzastampa
congiuntacon ilquestore Luigi
DeMatteoe il presidente
GiuseppePasiniper
presentareil programma
controil cyberbullismo «A
volte non bastaun click».

LE GRANDI EMOZIONI del Trofeo Bresciaoggi tornano domani in
edicolapertuttigliappassionati:èandatainarchiviolaprimasetti-
manaperquellocheriguardaesordientiepulcinichehannogiocato
le prime sfide dei gironi di semifinale. E domani con il giornale in
edicola le pagine dedicate alle partite con cronache,risultati, foto-
grafieper uncompleto resoconto.

Leiniziative

Servono punti-salvezza
contro il Romagna Centro
Franzoni chiede coraggio:
«Ci giochiamo tanto»

DILETTANTI. Profumodi grandecalcioa Cesenaperibiancazzurri

AlManuzzidopo 63 anni
IlPalazzolo per l’impresa

TornailTrofeoBresciaoggi

Alberto Armanini

La stagione dei grandi viaggi,
deicostiallucinantiedeisalas-
si, si chiude per il Palazzolo al
«Dino Manuzzi» di Cesena.
Domaniibiancazzurriconclu-
deranno in Romagna la rasse-
gnadelle trasferteinquestogi-
rod’Italia.Poiandrannoanco-
raaMontichiari (50km)eFor-
migine (poco più di 150), poca
roba in confronto alla distan-
za da Forcoli (342), Riccione
(345) e, appunto, Cesena
(310). Il contachilometri bian-

cazzurro tocca quindi, tra an-
data e ritorno, la stratosferica
quota 6674. E salirà ben oltre i
7 mila dopo la trasferta sul
campo del Romagna Centro.
La terza trasferta più lunga

dell'annocelaunapartitadeci-
siva, da vincere ad ogni costo.
«Cigiochiamounagrandefet-
ta di salvezza - ammette Er-
manno Franzoni -. La dirette
concorrenti stanno scappan-
do via, ci sono 9 punti dal Fi-
denza e non possiamo perder-
ne nemmeno uno per la forbi-
ce».Un'insolitapressionearri-
vaanchedal fondodellaclassi-
fica:«Daqualchetemposièri-
svegliato il Forcoli, a -4 da noi.
Sedovessevinceree noino, af-
fronterebbe lo scontro diretto
addirittura con la possibilità
di ottenere l’aggancio o il sor-
passo. Non voglio pensarci».

SERVIRÀ una prova di caratte-
re. «Abbiamo lavorato bene e
contiamodicancellarelascon-
fitta patita domenica in casa
con la Lucchese - dice Franzo-
ni -. Spero che lo stadio da se-

rie A possa fungere da stimolo
soprattutto per i giovani. An-
diamoall’arrembaggioevedia-
mo cosa succede».
L’ultima volta del Palazzolo a

Cesena risale al 1950/51. Quel
campionato era un antenato
della serie C e i biancazzurri
(con il nome di Marzoli Palaz-
zolo) giocavano per il titolo. Il
Cesena, poi retrocesso come
ultima della classe, era allena-
to dal magiaro Andràs Kuttik,
già tecnicodel Torino42/43. Il
Manuzzinonesisteva.Sigioca-
vaall’ippodromo.LostessoDi-
no Manuzzi aveva 43 anni: sa-
rebbe divenuto presidente
bianconerosolo14stagionido-
po. Il Palazzolo era una squa-
dra d’assalto. Chiuse al primo
posto alla pari con i vicentini
del Marzotto (52 punti) e per-
se lo spareggio a Ferrara (1-3).
Quellasconfittacambiò lasto-
ria del Palazzolo: avrebbe gio-
cato la serie B. Un eventuale
ko domani la può cambiare
nuovamente. La sconfitta non
è risultato contemplato.•
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Sergio Zanca

Una partita da vincere a ogni
costo, quella che domani, allo
stadio «Lino Turina», oppor-
rà la Feralpi Salò al San Mari-
no. Il successo di due settima-
ne fa a Bergamo, contro l’Albi-
noLeffe, ottenuto al 90’, con
una splendida conclusione di
Ceccarelli all’incrocio dei pali,
hariaccesolesperanzedeigar-
desani che, in caso di pareg-
gio, avrebbero dovuto tirare i
remi in barca. Adesso, invece,
la possibilità di mettere le ma-
ni sul 9˚ posto, l’ultimo che
consente di accedere agli spa-
reggi-promozione, è più con-
creta.
Per contro l’AlbinoLeffe, che

conserva un margine di 3 lun-
ghezze, ed è chiamato alla tra-
sferta di Pavia contro il fanali-
nodicoda,è statocoltodauna
crisi di nervi. Nel tentativo di
darelascossa, ildirettorespor-
tivo Aladino Valoti, ex Brescia,
ha messo fuori rosa ben 4 gio-
catori: il difensore Piccinni, il
centrocampista Piccinini, gli
attaccanti Pontiggia e Cissè.

A DIRE IL VERO sono 4 le squa-
dre in lotta per gli ultimi 3 po-
sti disponibili nei play off,
quando mancano 4 giornate
alla conclusione: Como (setti-
mo con 38 punti), Venezia (ot-
tavo con 37), AlbinoLeffe (no-
nocon35)e FeralpiSalò (deci-
ma con 32). Se i bergamaschi
diElioGustinetti, exLumezza-
ne,nonattraversanounperio-
do sereno, il Venezia guarda
preoccupatoalfuturo. Ilcalen-
dario riserva ai lagunari 3 im-
pegni terribili: domani allo
stadio Penzo col Como (con-
fronto diretto), il 27 aprile con
la Cremonese, che sta cercan-
do di conseguire il miglior
piazzamento possibile, e il 4
maggio in trasferta con l’Albi-
noLeffe (altro duello). Per
quantoriguardailComo,èsta-
to deferito per irregolarità fi-
nanziarie e rischia una pena-
lizzazione.

In questo quadro la Feralpi
Salò gongola, a patto di non
gettare al vento l’occasione
propizia. Deve assolutamente
superare gli «stranieri» del
San Marino, già battuti all’an-
data con un secco 3-0 grazie ai
3 tenori: Marsura, Ceccarelli e
Miracoli. Inquestigiornil’alle-
natoreBeppeScienzahatenu-
tosullacordaisuoi,sollecitan-
doli a non dare per acquisito il
risultato.
Indicembre,all’ombradelTi-

tano, l’ex Andrea Bracaletti è
stato il più applaudito. La tifo-
seriadelSanMarinolohainci-
tato, dedicandogli cori ed elo-
gi, come se giocasse ancora
per la squadra della Repubbli-
ca. «Un atteggiamento che mi
ha fatto molto piacere – ricor-
da Bracaletti -. Io non ho scor-
dato i 3 anni meravigliosi tra-
scorsi indossando quella ma-
glia. Anche se non ci saranno
retrocessioni, mi dispiace che
la mia ex squadra occupi il pe-
nultimo posto. Ho visto, co-
munque,chenonèrassegnata
a terminare la stagione in co-
da, tanto da avere sconfitto
nell’ultimo turno la capolista
Virtus Entella».
«Dopoil3a2conl’AlbinoLef-

fe – prosegue Bracaletti - il no-
stromoraleèalle stelle. Anche
ildecimopostosarebbepositi-
vo. Abbiamo una squadra gio-
vanissima, il progetto è bien-
nale. Pensiamo solo a consoli-
dare la posizione e a migliora-
re il piùpossibile, senza curar-
ci dei play-off. Non sarà facile
vincere come all’andata, per-
chè il San Marino è in salute.
La società ha sposato un pro-
getto simile a quello della Fe-
ralpi Salò, con tanti ragazzi
che hanno la stessa voglia di
mettersi in mostra».
Ultime notizie: Capitan Leo-

narduzzi si è riaggregato al
gruppo, svolgendo il normale
lavoroinfrasettimanale.Ilcen-
trocampista Zampa, invece,
ha dovuto ricorrere alle cure
del medico per un ematoma.
Rientrail terzinoTantardini.•
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LEGAPRO.I gardesanivoglionobattere domaniil San Marinoper restarein corsa playoff

FeralpiSalò,sfidatitanica
percontinuareasognare

AndreaBracaletti:giocatore-simbolo dellaFeralpiSalò,halasciato ottimiricordi aSanMarino FOTOLIVE

A4 turni dallafine èinlizza per3 posti conComo,Venezia, Albinoleffe
PerBracalettisfidadaex:«Saràdura, mailnostro moraleèalle stelle»

ErmannoFranzoni:èiltecnicodelPalazzolodiscenadomaniaCesena


